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A scuola di libertà. Le scuole imparano a conoscere il carcere 
Prima Giornata Nazionale dedicata a un progetto che vuole far incontrare il Carcere e la Scuola 

 
La Scuola e il Carcere, due mondi che il 15 novembre prossimo avranno l’occasione di conoscersi e 
confrontarsi, per riflettere insieme sul sottile confine fra trasgressione e illegalità, sui comportamenti a 
rischio, sulla violenza che si nasconde dentro ognuno di noi. 
 
Ma che cosa ci può raccontare sulla libertà chi ne è stato privato perché ha commesso un reato? E 
che cosa ci possono insegnare tutti quei volontari, che entrano ogni giorno nelle carceri italiane per 
contribuire a renderle più “civili” e meno “lontane” dalle città? 
 
Ci possono insegnare: 
 
 Che per apprezzare davvero la libertà è importante capire che può capitare di perderla per errori, per 

leggerezza, per scarso rispetto degli altri. Ma chi l’ha persa deve avere la possibilità di riconquistarla 
scontando una pena rispettosa della dignità delle persone. 

 Che in carcere ci sono persone, e non “reati che camminano”. 
 Che il carcere è meno lontano dalle nostre vite di quello che immaginiamo, perché il reato non è sempre 

frutto di una scelta, e noi esseri umani, TUTTI, possiamo scivolare in comportamenti aggressivi e violenti 
e finire per “passare dall’altra parte” 

 Che le pene non devono essere necessariamente CARCERE, perché la certezza della pena significa 
scontare una pena che può essere anche fatta non “di galera”, ma che, come dice la nostra 
Costituzione, deve “tendere alla rieducazione”. Una pena costruttiva, che accompagni le persone in un 
percorso di responsabilizzazione rispetto al loro reato. 

 Che parlare di pene umane, che abbiano un senso e che non abbiano come scopo di “rispondere al 
male con altrettanto male” significa rispettare di più anche le vittime. Perché per chi subisce un reato e 
per la società è più importante che l’autore di quel reato sia consapevole del male fatto e cerchi di 
riparare il danno creato, piuttosto che “marcisca in galera” senza neppure rendersi conto delle sofferenze 
provocate. 

 Che investire sul reinserimento delle persone detenute significa investire sulla sicurezza della società. 
 
Il 15 novembre, nelle scuole di tante città, si parlerà in modo nuovo di carcere, di pene, di giustizia, 
cercando di sconfiggere luoghi comuni e pregiudizi. 
 
 

A Verona più di 600 ragazzi parleranno di carcere 
 
A Verona le scuole coinvolte nel progetto “A Scuola di Libertà” sono 9: il Liceo “G.Galilei”, ITES “L. 
Einaudi”, ISI “Leonardo da Vinci” (Cerea), IPSS “M.Sanmicheli”, Liceo “A. Messedaglia”, Liceo “N.Copernico” 
(Villafranca), Ist. “Lavinia Mondin”, Ist. Prof. Agrario “Stefano Bentegodi”, Ist. Tecn. “G.Marconi”. 
 
Ogni scuola ha concordato un programma con alcuni volontari che operano nel penitenziaro, che si sono resi 
disponibili a supportare quest’iniziativa portando la loro esperienza e le loro conoscenze nelle classi delle 
scuole della Provincia 
 
Il volontariato da anni si occupa della sensibilizzazione della cittadinanza sui temi della pena, della giustizia, 
della legalità e del carcere, con la convinzione che il cambiamento culturale sia un passo necessario per 
sbloccare la difficile situazione della giustizia in Italia.  
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